
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh
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BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.

€ 20,00

ANNA COEN • MIRNA DELL’ARICCIA

per ragazzi
BEMIDBAR - NUMERI

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, 
nelle biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato 
quello di rendere piacevole lo studio della Torah.

ISBN  978-88-8057-791-1
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Regolare i conti 
con i Midianiti
Essi erano ritenuti 
responsabili di aver 
favorito la corruzione 
degli ebrei attraverso 
azioni proibite 
e idolatria (vedi 
parashàh di Balàq)

E PARLÒ MOSHÈ AI CAPI DELLE TRIBÙ DEI FIGLI D’ISRAELE DICENDO: 
chiunque faccia un voto, si sottoponga volontariamente ad un divieto 
o abbia preso l’impegno di fare una cosa, dovrà mantenere ciò che ha 
promesso. Se sarà una donna a voler fare un voto il padre o il marito 
potranno garantirne la validità o annullare il suo impegno. Poi l’Eterno 
disse a Moshè di regolare i conti con i Midianiti dichiarando loro 
battaglia. Moshè fece secondo l’ordine ricevuto: da ogni tribù prese mille 
uomini che partirono per la battaglia guidati da Pinechàs che li precedeva 
tenendo in mano gli oggetti sacri e le trombe. La battaglia fu cruenta: i 
re di Midian caddero e con loro morì anche Bil’am che si era unito a loro. I 
íJOL�Gp,VUDHOH�FDWWXUDURQR�SRL�XRPLQL��GRQQH��EDPELQL��OL�IHFHUR�SULJLRQLHUL�
H�OL�SRUWDURQR�FRQ�ORUR�QHOOD�SLDQXUD�GL�0RDY��SUHVVR�LO�íXPH�*LRUGDQR�QHL�
SUHVVL�GL�*HULFR�
Secondo quanto l’Eterno aveva detto a Moshè, il bottino di guerra fu 
distribuito fra tutti quelli che avevano sostenuto la battaglia. Una parte 
di esso fu data al sacerdote El’azar, una parte ai Leviti per la cura del 
Tabernacolo. El’azar spiegò agli uomini dell’esercito come dovevano 
trattare i vari oggetti del bottino: tutti gli abiti, gli utensili di pelle, di pelo di 
capra e di legno dovevano essere lavati nell’acqua “però l’oro, l’argento, 

... ʖy ʮʠ ʒʬ�ʬ ʒʠ ʕy ʍ́ ʑʩ�ʩʒʰ ʍʡ ʑʬ�ʺˣ˔ ʔ̇ ʔʤ
ʩʒʹʠ ʕy�ʚ�ʬ ʓʠ�ʤʝ ʓ́ ʖ ʮ�ʸʘ ʒʡ ʔʣʍʩ ʔʥ

VOTO - NÉDER,y ʓʣʓʰ 
Nel Talmud un intero 
trattato, quello di 
Nedarim (voti) è 
dedicato ai voti ed al 
loro annullamento

A

...gli oggetti sacri 
e le trombe
Secondo Rashì gli oggetti 
sacri che Pinechàs 
portava erano lo tzitz 
e l’Arca Santa
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in disaccordo con loro come fecero i vostri padri quando li mandai ad 
esplorare il paese? Ma essi lo rassicurarono dicendo che avrebbero 
FRVWUXLWR�UHFLQWL�SHU�LO�EHVWLDPH�H�FLWW»�SHU�L�íJOL��PHQWUH�HVVL��LQVLHPH�D�
tutti gli altri, avrebbero partecipato alla conquista della terra al di là del 
*LRUGDQR��q1RL�PDUFHUHPR�DUPDWL�DOOD�WHVWD�GHL�íJOL�GL�,VUDHOH�VLQR�D�
quando non li avremo fatti arrivare al luogo loro destinato... noi non 
WRUQHUHPR�QHOOH�QRVWUH�FDVH�íQR�D�FKH�L�íJOL�GL�,VUDHOH�QRQ�DYUDQQR�
preso possesso del proprio retaggio!”. (Bemidbar 32,17-18)
Moshè replicò che, se veramente essi avessero fatto come promesso,  
SULPD� GL� WRUQDUH� DO� GL� TXD� GHO� *LRUGDQR� QHOOH� WHUUH� ULFKLHVWH�� TXHVWH�
sarebbero divenute legittimamente loro, altrimenti sarebbero stati 
gravemente puniti. E aggiunse: “Fabbricatevi delle città per i vostri 
íJOL�H�GHL�UHFLQWL�SHU�LO�YRVWUR�EHVWLDPH��H�TXHO�FKH�DYHWH�SURPHVVR��
fatelo!”. (Bemidbar 32, 24)
&RVÇ�DL�íJOL�GL�*DG��GL�5HXYHQ��GL�0HQDVKÃ�IX�DVVHJQDWR�LO�UHJQR�GL�6LFKÍQ�
e quello di ‘Og dove essi costruirono abitazioni per le loro famiglie, città 
IRUWLíFDWH�SHUFKÄ�IRVVHUR�SURWHWWL��H�UHFLQWL�SHU�LO�EHVWLDPH�
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GLOSSARIO A CATENA CONCETTUALEGLOSSARIO A CATENA CONCETTUALE
...CHI FARÀ UN VOTO...
ʸ ʓʣʓʰ�ʸʘʖ ʣʑʩʚʩʘ ʑʫ�ˇʩ ʑʠ

Annullamento 
dei voti

HATARÀT 
NEDARÌM

ʭʩ ʑy ʕʣʍʰ�ʺ ʔy ʕs ʔʤ

BLI NÉDER

KOL NIDRÉ
KOL NEDARÌM 

Senza impegno

“Tutti i voti”...

ʸ ʓʣʓʰ�ʩ ʑʬʘ ʍʡ

ʭʩ ʑy ʕʣʍʰ�ʬʘ ʕʫ �ʩ ʒy ʍʣʑʰ�ʬʘ ʕʫ

Voto

Fare un voto

NÉDER

NADÀR

Venir stabilito, 
impegnato con 
un giuramento, un voto

Far fare un voto

NIDDÀR

HIDDÌR

Impedire ad un altro, 
con un giuramento, di ...

Venir vincolato 
da un voto

HIDDÌR MIN

HUDDÀR

ʸ ʓʣʒʰ

ʸ ʔʣʕʰ

ʸ ʔː ʑʰ

ʸʩ ʑː ʑʤ

ʯ ʑʮ�ʸʩʘ ʑʣ ʑʤ

ʸʘ ʔʣ ʗʤ

...così inizia una formula di annullamento 
di voti fatti durante l’anno che si recita la 
sera all’inizio di Kippur nelle versioni cal-
daica (sefarditi e askenaziti) ed ebraica 
(italiani)
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QUESTE SONO LE TAPPE DEI FIGLI D’ISRAELE CHE USCIRONO DALLA 
TERRA D’EGITTO secondo le loro schiere guidate da Moshè ed Aharon.
/p(WHUQR�FRPDQGÍ�D�0RVKÃ�GL�VFULYHUH�WXWWL� L�YLDJJL�H�OH�VRVWH�FKH�L�íJOL�
d’Israel fecero nel deserto da quando uscirono dalla terra d’Egitto. Partirono 
da Ra’mesès il 15 di Nissan, lasciando gli egiziani che piangevano i loro 
primogeniti e le loro divinità distrutte.
La prima tappa fu:
1. Sukkòt, dopo la quale giunsero a
2. Etàm, che si trova all’estremità del deserto; poi tornarono a 
3. Pi Hachiròt. Da qui, passando attraverso il mare, giunsero nel deserto 
e si accamparono, dopo tre giorni di cammino, a
4. Maràh, dove, pur essendo assetati, non poterono bere le acque perché 
erano amare (vedi Shemot parashah di Beshallàch). Partiti di lì giunsero a
5. Elìm dove c’erano dodici palme e settanta fonti d’acqua. Quando di 
nuovo ripartirono, si fermarono su le
6. Rive del mar Rosso. La tappa successiva fu nel
7. Deserto di Sin, dove gli ebrei stanchi ed affamati, si ribellarono a 
Moshè e l’Eterno mandò loro la manna e le quaglie (Shemot cap.16). Poi 
si accamparono a

ʬ ʒʠ ʕy ʖ ʍ́ ʑʩ�ʚ�ʩʒʰ ʍˎ �ʩ ʒ̡ ʍɦ ʔʮ�ʤʘ ʓʬ ʒʠ

5. A Elim c’erano 12 palme 
e 70 fonti d’acqua...

ʭʑʩ ʔy ʍʁ ʑʮ�ʵ ʓy ʘ ʓʠ ʒʮ�˒ʠ ʍʁ ʕʩ�ʸ ʓ́ ʏʠ...



8. Dofqàh e poi ad
9. Alùsh, a
10. 5HíGÇP��4XL� L�íJOL�Gp,VUDHO�VRIIULURQR�SHU�PDQFDQ]D�
d’acqua. Si spostarono poi nel
11. Deserto del Sinai. Partirono nuovamente per 
fermarsi a
12. Qivròt ha-taavàh, poi a
13. Chatzeròt, dove Miriam fu colpita dalla tzara’at. La 
sosta successiva la fecero a
14. Ritmàh, nel deserto di Paran, da dove partirono gli 
esploratori. Ripresero il cammino e fecero sosta a
15. Rimmon Péretz. Poi a
16. Livnàh, a
17. Rissàh, a
18. Qehelàtah, a 
19. Monte Shèfer, a
20. Charadàh, a
21. Maqhelòt e a
22. Tàchat. La tappa successiva fu a
23. Tàrach, quindi a
24. Mitqàh, a
25. Chashmonàh e a
26. Moseròt. Di lì scesero verso Beer-Sheva per fermarsi a
27. Benè Ya’aqàn. Poi ancora a
28. Chor Haghidgàd e a
29. Yotvatàh vicino a Eilat. Sempre nella stessa zona si 
fermarono prima a
30. ‘Avronàh, poi a
31. ‘Etziòn Ghàver�H�LQíQH�D
32. Qaddèsh, nel deserto di Tzin, dove morì Miriam e 
l’Eterno decretò la punizione di Moshè ed Aharon. Si 
rimisero in cammino per fermarsi di nuovo a
33. Monte Hor, il monte dove, il 1° del mese di Av, morì 
Aharon, all’età di centoventitre anni. Erano trascorsi 40 
anni dall’uscita dall’Egitto. Si diressero quindi più a sud, 
fermandosi a
34. Tzalmonàh e poi a

MAS’È
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10��$�5HíGLP�VRIIULURQR�SHU�PDQFDQ]D�
d’acqua

13��&KDW]HURW��0LULDP�IX�FROSLWD�GD�W]DUDpDW

14��'DO�GHVHUWR�GL�3DUDQ�SDUWLURQR�JOL�
HVSORUDWRUL

33��0RQWH�+RU��GRYH�PRUÇ�$KDURQ



MAS’È

103

35. Punòn��R�3DLQLDQ�GRYH�L�íJOL�Gp,VUDHO�IXURQR�DWWDFFDWL�
dai serpenti. Si spostarono a
36. Ovòt, e dopo ancora alle
37. Rovine di Avarìm�� DO� FRQíQH� FRQ� 0RDY�� 4XDQGR�
giunsero nel paese di
38. Divòn Gad, le tribù di Gad e di Reuven chiesero 
di stabilirvisi, poiché erano terre buone per il pascolo. 
Ripartirono per fermarsi a
39. ‘Almon Divlatàimah; da qui partirono peri accamparsi 
nuovamente sui
40. Monti di ‘Avarim, di fronte al Monte Nevo dove 
l’Eterno disse a Moshè di salire e guardare dall’alto la terra 
di Israele perché egli sarebbe morto prima di giungervi. 
La sosta successiva fu nella 
41. Pianura di Moàv��GDO�ODWR�GHO�íXPH�*LRUGDQR�YHUVR�
Gerico. Da lì arrivarono a:
42. Bet Ha Yeshimot�íQR�DG�$YHO�+D�6KLWWÇP�
L’Eterno parlò a Moshè dicendo così: -Comanda ai 
íJOL�Gp,VUDHOH�H�GÇ�ORUR��r4XDQGR�HQWUHUHWH�QHOOD�WHUUD�
GL�.HQDpDQ�TXHVWR�Ã�LO�SDHVH�FKH�DSSDUWHUU»�D�YRL�� OD�
WHUUD�GL�.HQDpDQ�FRQ�L�VXRL�FRQíQL�” (Bemidbar 34,1-2).

35��3XQRQ��GRYH�IXURQR�DWWDFFDWL�GDL�
VHUSHQWL

Mar Morto

37��5RYLQH�GL�o$YDULP��DO�FRQíQH�FRQ�0RDY
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CANCELLA L’INTRUSO

Tra questi gruppi di parole ce ne è una che non ha attinenza con le altre. Trovala e cancellala

Moshè, Aharon, Miriam, Yehoshua’
Naftalì, Gad, Pinechas, Asher
6DU»K��+DFKO»K��1RpDK��&KRJO»K��0LON»K��7LUW]»K
Montone, toro, cavallo, tortora, agnello

X
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COMPLETA LA FRASE

Queste sono le tappe che...

............................................................................................................................................................

Aharon morì quando aveva...

............................................................................................................................................................

Questi sono i nomi degli uomini che si occuperanno della spartizione del territorio…

............................................................................................................................................................

/H�FLWW»�ULIXJLR�VDUDQQR�HGLíFDWH���

............................................................................................................................................................

Le donne che erediteranno parte del territorio dovranno sposare …

............................................................................................................................................................
...

Frase (11-5) 

REBUS

R Sl ì  là
qui . . . 2

Io  . . 
Noi  sappiamo
Tu  sai
Voi  sapete 


